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Al Teatro Parenti, da domani

Per Annalisa
una famiglia
terribile 28MIL05AF01
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AGENDA.....................................................

MEDIO ORIENTE. Il Centro italiano
per la pace in Medio Oriente orga-
nizza alle 21 nella Sala delle lauree
di Scienze politiche, via Conserva-
torio 7, «Palestinesi, la duplice sfi-
da» incontro con Leila Shahid, de-
legata palestinese in Francia.
JAMIROQUAI. Jason Kay ha perso la
voce, chi aveva i biglietti di ieri non
perderà il concerto: si recupera il 6
dicembre, sempre al Forum. Rim-
borsi entro e non oltre questo saba-
to presso le prevendite.
UMANITARIA. Il pianista Timothy
Young si è ammalato, salta il con-
certo di stasera in via Daverio.
AIDS. Triangolare del trofeo An-
laids, esordienti: sul campo del Pa-
laUno, via Carriera 1, dalle 18.30 si
affrontano l’associazione calcio Lo-
renteggio, Accademia Inter e la po-
lisportiva oratorio Assisi.
PERCORSI SU MOZART. Al Cts Gari-
badi, omonimo corso al 27, dalle
21 fotografie dei reperti egizi, lettu-
ra di poesie dedicate a Iside e Osiri-
de, concerto dell’Orchestra Mozart;
alle 21,40 film «Noi tre» di Pupi Ava-
ti.
TRIENNALE. Presentazione alle 18
del libro «La maniglia per aprire,
per chiudere» di Isabella Maffeis:
viale Alemagna 6.
ARMIDA. Nel ridotto dei palchi del
teatro alla Scala Gina Lagorio parla
dell’opera che inaugurerà la stagio-
ne lirica della Scala il 7 dicembre.
L’appuntamento, organizzato dagli
Amici della Scala, è alle 21 ed è
aperto al pubblico.
AUGURI. Lalla Romano festeggia 90
anni alla libreria Einaudi, galleria
Manzoni: appuntamento alle 18.30.
ARTE IN LAVANDERIA. Il gruppo Mo-
tus presenta «Blu », Vanda presenta
se stessa: all’Onda Blu di corso Ple-
bisciti 17 dalle 18.30.
DISAGIO. Prosegue «Immagini del
disagio» all’auditorium San Carlo,
corso Matteotti 14: dalle 19 i video
«Wurmkos» di Mario Liguigli, «Fra-
telli d’Italia» di Sergio Zavoli e
«Operina» di Massimo Gardone; al-
le 20.30 i film «I misteri di un’ani-
ma» di Georg Wilhelm Pabst, e alle
22.30 «Repulsion» di Roman Polan-
sky. Ingresso 7mila, più tessera
5mila lire.
INGMAR BERGMAN. Per la rassegna
su cinema e psicoanalisi alla sala
Guicciardini, via Melloni 3, dalle 15
«L’autore allo specchio» (intervista)
e il film «Vampata d’amore»; dalle
17.30 Franca Maisetti Mazzei e
Claudia Pessina parlano di «Incon-
scio e modi della rappresentazio-
ne», e Ernesto Laura su «Pittura su
legno»; alle 21 il film «Il settimo si-
gillo».
LIBRI. Andrea G.Pinketts presenta il
suo «Io, non io, neanche lui» al
Boulevard Cafè, corso Garibaldi 39,
alle 21: con Fernanda Pivano.
SESTO SAN GIOVANNI. Terzo incon-
tro sul giornalismo al centro cultu-
rale Rondottanta, piazza della Re-
pubblica 8: alle 21 «Etica e giornali-
smo» con Andrea Monti.

TEMPO
Niente nuove, (forse) buone nuo-
ve: secondo gli esperti dell’Ersal,
Servizio agrometeorologico regio-
nale, il cielo resta coperto ma do-
vrebbe liberarsi nel corso della
giornata, le temperature sono an-
cora in leggera diminuzione: le mi-
nime sono comprese tra -2 e 1 gra-
do, le massime tra 4 e 7. Domani le
condizioni restano variabili ma le
temperature dovrebbero aumenta-
re: in serata su Alpi e Prealpi sono
previste nevicate.

MARIA PAOLA CAVALLAZZI— Non c’è alcun dubbio: la diva
della situazione è lei, Maria Amelia
Monti, attrice comica di carisma,
che, nonostante la dolcissima Ma-
rianna di appena dieci mesi, è suora
di grande successo in tivù per la serie
Dio vede e provvede. Ma all’incon-
tro di presentazione alla stampa di
Vizio di famiglia, lo spettattacolo
che da domani la vedrà protagoni-
sta, per la regia di Giampiero Sola-
ri, accanto a Gigio Alberti, Mario
Sala, Angela Jaia Neri e la parteci-
pazione straordinaria di Rosalina
Neri, l’attrice resta defilata: col pa-
pà della bimba, Edoardo Erba, qui
in versione «brillante drammaturgo
italiano delle nuove generazioni»,
ha stabilito che della piccola, lì
presente, si occuperà lei. Così tra
un girotondo e un biscottino Maria
Amelia Monti dice ben poche bat-
tute, ma molto significative: «Credo
nel testo anche se mi sacrifica un
po’: sto in scena dall’inizio alla fi-
ne ma mi toccano poche battute,
tanto che gli attori fanno ridere più
di me. Nel mio personaggio, dopo
un iniziale rifiuto, credo che si ri-
conosceranno in molte: rispecchia
la tendenza delle donne a far cre-
scere un rapporto costi quel che
costi, fino a ritrovarsi dentro a pic-
coli incubi che però sostengono

con tutte le proprie forze». La sto-
ria? Un fantaquotidiano di ordina-
ria follia. Annalisa vuole vedere
come si sta in famiglia, va in una
agenzia, gliene danno una (terri-
bile) in affitto. Lei credeva per un
mese, e invece è un contratto de-
cennale. «In fondo siamo tutti in
affitto - dice la protagonista - Le
cose non è detto che durino per
sempre e sempre di nuovo, con
tutto alle spalle, bisogna trovare il
coraggio di avviare un altro amba-
radan...». Lo spettacolo prodotto
dal Teatro Franco Parenti è una
novità dal punto di vista progettua-
le: l’incontro tra un gruppo di arti-
sti che credevano in un lavoro e
un teatro che li ha sostenuti. «Nel
nome di una cultura che non sia
più solo noia ma anche diverti-
mento» - dice Andrée Ruth Sham-
mah. Vizio di famiglia rimarrà in
scena fino al 22 dicembre.

Lola che dilati la camicia, lo spetta-
colo interpretato da Cristina Crip-
pa e Patricia Savastano dall’auto-
biografia di Adalgisa Conti, una in-
ternata nel manicomio di Arezzo,
ritorna da questa sera al 22 dicem-
bre al Teatro di Porta Romana, do-
po il grande successo di critica e
pubblico della scorsa stagione.

Gliagentidell’FbiScullyeMulderprotagonistidellaserietelevisiva«X-Files»

La notte non è piccola per i patiti di X-Files
— Nella notte fra venerdì 29 e sabato 30 novem-
bre, al cinema Arcobaleno di Viale Tunisia 11, si
svolgerà una non-stop di episodi della fortunata
serie televisiva X-Files. Spettatori incollati alla pol-
trona per una quindicina di ore - una vera e pro-
pria «prova di resistenza» viene definita dagli stessi
organizzatori - a seguire le gesta eroiche dei prota-
gonisti di un serial televisivo. Un segno di devozio-
ne che non ha molto a spartire con la critica cine-
matografica ma che rientra piuttosto in quegli
strani fenomeni collettivi di massacoltivati sapien-
temente dagli esperti di marketing e dai mezzi di

comunicazione. E comunque, è innegabile, il fe-
nomeno «X-Files» esiste, dilaga in tutto il mondo e
impressiona per la sterminata quantità di appas-
sionati letteralmente «rapiti» dalle misteriose av-
venture dei detective Mulder e Scully, due agenti
del F.B.I. in lotta con una misteriosa organizzazio-
ne intergovernativa - a proposito, gli ufologi, an-
che i più seri, lo affermano da più di vent’anni -
che terrebbe celata l’esistenza degli alieni e che
sarebbe impegnata nell’inquietante progetto di
colonizzare la terra con una nuova stirpe di ibridi
creatacon l’incrociodi razzeextraterrestri.

Per tutti coloro che vorranno partecipare alla
«X-Night», le porte del cinema Arcobaleno si apri-
ranno alle 18.00, anche se è consigliato mettersi in
fila molto prima. Gli organizzatori spiegavano ieri
di aver ricevuto migliaia di telefonate, tanto che
ora si teme una veraepropria incontrollabile inva-
sione di X-Files dipendenti. Lo spettacolo è gratui-
to fino ad esaurimento dei posti e inizierà alle
20.00 per proseguire fino alle 09.00 del mattino se-
guente. A tutti verranno distribuiti caffè e caramel-
le a volontà. Fra coloro che resisteranno fino alla
fine verrannoestratti numerosipremi. - U.S.

Stasera il musicista camerunese al Teatro delle Erbe, il pianista al Capolinea

Bebey e Waldron, suoni d’Africa
Al Teatro Litta fino al 31 dicembre

Allegra baraonda
a Canterville— L’Africa nera di Francis Bebey e l’afro-

america di Mal Waldron questa sera a Milano,
rispettivamente al Teatro delle Erbe e al Capo-
linea. È davvero un peccato che due avveni-
menti di questa importanza si accavallino nel-
la stessa giornata. Iniziamo dunque dalla pre-
senza in città di uno dei più importanti uomini
di cultura africana, il camerunese Francis Be-
bey, musicista, cantante, scrittore, ambascia-
tore presso l’Unesco. È un paese ricchissimo di
musica, il suo, non solo l’Africa, ma il Camerun
in special modo, il paese della «kossa», la dan-
za popolare portata alle cronache mondiali da
un altro grande musicista camerunese, Manu
Dibango, autoredella celebre «SoulMakossa».

Francis Bebey, classe 1929, è anch’egli un
grande messaggero nel mondo della sua cul-
tura. Figlio di un uomo di chiesa, emigrato a
Parigi negli anni Cinquanta, studente alla Sor-
bona, poi a New York all’inizio degli anni Ses-
santa, Francis Bebey nella sua vita ha fatto di
tutto: dallo studio della chitarra sotto l’influsso
di Segovia, all’attività di giornalista radiofonico
nel Ghana, autore di saggi importanti come
«African Music: a People’s Art», uno dei più im-
portanti studi mai fatti sulla musica africana.
Oltre, ovviamente, la ventina di dischi incisi in
tutte le parti del mondo, di volta in volta inte-

ressato alle forme semplici, «povere» della mu-
sica contadina, o alle contaminazioni con le
tecnologie, il tutto sempre affrontato con gran-
de spirito umoristico. Questa sera al Teatro
delle Erbe (via Mercato 3, ore 21, ingresso gra-
tuito) Bebey offre al pubblico i risultati dei suoi
studi sulla culturapigmea, conunaperforman-
ce in solo, durante la quale canta, suona la chi-
tarra, il flauto, la Sansa tradizionalmente pi-
gmea (strumento a lamelle tipico dell’Afri-
ca). Successivamente verranno proiettati
due cortometraggi inediti sulla difficile con-
dizione delle popolazioni pigmee e ci sarà
anche una conferenza del musicologo Di-
dier Demolin.

Al Capolinea (Ludovico il Moro 119, ore
22) arriva invece il pianista Mal Waldron, in-
troverso e sublime strumentista, che si in-
contra con la nostra Tiziana Ghiglioni in un
concerto tutto dedicato a celebri brani del
pianista che fu sodale di Billie Holiday, oltre
che collaboratore di Charles Mingus ed Eric
Dolphy.

Con Waldron e la Ghiglioni, già insieme
nel passato, suonano anche Guido Di Leone
alla chitarra, Igor Sciavolino ai sassofoni e
Paolo Fraciscone alla batteria. - Alberto Riva

Chiude il Music Empire
Tra un mese
l’amaro addio al jazz — C’era una volta un fantasma

che viveva in un castello scozzese;
era triste, condannato a ripetere da
centinaia di anni gli stessi atti e gli
stessi riti, accanto ad un impolverato
maggiordomo dal sussulto facile, ul-
timo erede di una dinastia di mag-
giordomi a servizio nel luogo. La vita
dei due torturati personaggi sarebbe
continuata a lungo con lo stesso mo-
notono trantran, se un bel giorno
una famiglia di americani amanti del
progresso e dell’avventura, non
avessero deciso di acquistare il ma-
niero con il fantasma incorporato. A
questa vicenda a sorpresa, libera-
mente tratta da un celebre racconto
breve di Oscar Wilde, Il fantasma di
Canterville, la compagnia del Tea-
tro Litta affida un bel pacchetto di
recite pre e postnatalizie.

A partire da stasera e sino al 31
dicembre, la commedia musicale
Il fantasma di Canterville, già ac-

colta con entusiasmo dai piccoli
spettatori di “Invito a Teatro”, con-
ferma infatti la sua presenza sera-
le. E offre al pubblico adulto una
piacevole occasione per riflettere
sulla realtà con il linguaggio del
sogno. Dopo la lunga serie di spet-
tacoli ispirati ad altrettanti balletti
(da Coppèlia allo Schiaccianoci,
dal Lago dei cigni all’Uccello di
Fuoco), la pièce liberamente tratta
da Wilde è sembrata alla Compa-
gnia del Litta, al suo regista Gaeta-
no Callegaro e questa volta anche
al ballerino Fabrizio Manachini
(autore della coreografia), lo
spunto adatto al loro teatro fatto di
storie da “riraccontare”. Otto attori
rianimano dunque l’allegra ba-
raonda del celebre castello di Wil-
de e promettono al fantasma cure
mediche e persino un sostegno
psicologico per trovare serenità e
pace. - Ma.Gu.

Dicembre sarà l’ultimo mesedi programmazione
del «MusicEmpire».Nonè unabellanotiziaper il
jazz aMilano, che rimanecosìmutilatodi un
prezioso luogodi vita.DiceMassimoGenchi,
fondatore dueanni fadel localenel quale sono
passatimolti protagonisti della scena italianaed
internazionale: «Non ringraziamo tutti coloroche
ci preganodinonchiudere,mache nonvengono
mai ai nostri concerti». Inunperiodo nel quale si
fanno tante chiacchiere sul temadellamusicada
salvareeccoci di fronteunnuovocaso in cui il
problemaprende formaconcretaedenuncia tutta
la suaurgenza.Ovvero, lamusicad’arte che sia
«extracolta» enondi consumo, cioè il jazz e i suoi
affini, nongode di alcun finanziamento pubblico. I
musicisti lavorano,viaggiano,oganizzano festival,
quasi esclusivamente aproprie spese. Enella
stessa condizioneoperano i gestori dei locali edei
club, imprenditori che scommettonosulla cultura,
suunprodotto chenonpassamai in televisione,
rarissimamente in radioecongrande fatica sui
giornali.
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Fame e nazisti
Ricordi
dal paese
di Ilaria Alpi

Ai Magazzini
i cinque Deus
Dal Belgio
musica da culto

5.30 TL NEWS - informazione
6.30 BUONGIORNO LOMBARDIA - rotocalco in diretta, con aggiornamenti in

tempo reale su traffico, tempo, notizie regionali - conducono Ida Spalla e
Alberto Duval

9.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
12.30 I FAVOLOSI EROI - cartoni animati
13.00 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm
13.30 TL SPORT - informazione sportiva
13.45 TL NEWS - informazione
14.00 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
15.30 DONNE  - talk-show al femminile. Conduce Lorenza Sala
16.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
19.00 TL SERA - informazione
19.30 TL SPORT - informazione sportiva
20.00 BATMAN - telefilm
20.30 FILM  - CRIMINALI NELLA NOTTE - giallo Francia - regia Claude Barrois

con Daniel Duval e François  Perier
22.30 TL NOTTE - informazione
23.00 SERATA D’AUTORE -talk-show
1.00 ALIBI -varietà sexy
1.30 SHOPPING IN POLTRONA -consigli per gli acquisti
2.30 ALIBI -varietà sexy

PROGRAMMI NON-STO P
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«Quandos’erena fio”» (Quando
eravamo ragazzi), è un libro che
raccoglie i racconti di guerradi
trentadueabitanti, allorapocopiù
cheadolescenti, di un paesedella
provinciadiParma,Compiano, lo
stesso chehadato i natali alla
giornalista IlariaAlpi. Paginadopo
pagina racconta le storiedi vita
familiareepaesana, unaquotidianità
fattadi piccole cose, bruscamente
interrottanel luglio ‘44dalla ferocia
nazista.Rastrellamenti,
devastazioni,morte, segnanoquel
periodocupo.
Nel ‘44Compianodiventa capitale
del Territorio Liberodel Taro, primo
territorio liberodellaResistenza.Con
il patrociniodellaprovinciadi
Parma, delComunediCompianoe
dellaComunitàdelleValli del Taroe
delCeno, il libro verrà presentato
staseraalle 17,30nellaSala
”L’incontro”, viaMascagni, 6, con la
partecipazionedi PieroBoni,
medagliad’argentoal valormilitare,
e di ArialdoBanfi, vice-presidente
nazionale dell’Anpi.

VengonodalBelgio e si portanodietro
unnomemolto impegnativo, dEUS.
Riferimenti religiosi a parte, l’estroso
quintetto è, daqualche tempo, un
piccolo fenomenodi cultoper nutrite
schieredi appassionati delle novità. In
questo senso i dEUS, stasera in
concerto aiMagazziniGenerali (ore
20.15, lire27.000 inclusa
prevendita), nondeludono: perchè la
loroèunamiscela stranae fascinosa
di stili e generi diversi. Difficile
davvero, quindi, trovareunpuntodi
riferimentoprecisoper la bandbelga,
capacedi spaziare dal popmelodicoal
rockpsichedelico, dalla
sperimentazioneallo scherzo. I loro
inizi in patria si perdononei primi anni
Novanta, fra esibizioni nei clube
tentativi di emergeredallamischia: ci
riescononel 1994, dopo unpaiodi
concerti a Londrae la firmadi un
contratto con la Island. Il debutto
ufficiale è “Worst CaseScenario”, cui
segue ora“In aBar,Under theSea”,
altro capitolobizzarroe variegato,
riccodi spunti personali e buone
canzoni.Daascoltare. - D.P.

Vasodifiori fotografatodaRobertMapplethorpeinmostradal10dicembre

Mapplethorpe, dal nudo ai fiori
In contemporanea con la «Collezione
Nascosta diPicasso», dal 10 dicembre
ilMarino alla ScalaArt Center ospita
unamostradiRobertMapplethorpe.
Aperta sinoal 16 gennaio,
l’esposizione presenta i fiori e i ritratti
dello scomodo fotografo, conosciuto
soprattuttoper i nudimaschili.

Inedita, unaparticolare sezionedi
polaroid: veroepropriodiariodi istinti
catturati nel lampodi un flash.Manco
adirlo inquesto comparto figurano
immagini chedesteranno scandalo,
sinoal prevedibile interventodella
censura. Che inpassato ha sempre
vietatoMapplethorpeaiminori.


